
 

TRIBUNALE di BOLZANO - PRIMA SEZIONE CIVILE  

ORDINANZA 

N. R.G. xxxx/xxxx 

La Giudice, sciogliendo la riserva assunta all'udienza del xx/xx/xxxx , 

CONSIDERATO E RITENUTO 

- che le parti hanno concluso il contratto di subappalto del xx.xx.xxxx (doc. # 

opponente); 

- che la principale questione controversa, inerente l'interpretazione dell'estensione delle 

lavorazioni subappaltate, pare foriera di rischio processuale per entrambe le parti; - che, 

invero, secondo l'opposta il contratto non comprendeva quanto non visibile in quanto 

situato oltre il filo della muratura esterna, mentre pare anche potersi sostenere che era 

onere del subappaltatore informarsi compiutamente sull'oggetto del contratto; - che, 

peraltro, l' asserita nuova offerta da ALFA richiesta a BETA "a seguito della scoperta dei 

suddetti materiali" come da doc. n. § di parte opponente (comparsa di costituzione pag. 

x), pare già contenere una precisa contestazione da parte di ALFA, in merito alla 

mancata esecuzione di lavorazioni pattuite (cfr. email del xx.xx.xxxx), mentre non pare 

ravvisabile alcuna richiesta per ulteriori lavorazioni; - che l'importo recato dal decreto 

ingiuntivo opposto è di poco superiore alla competenza per valore del Giudice di pace 

(capitale € 4.804,19), quale presunto 
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a 

residuo del compenso pattuito per lavorazioni edilizie, mentre con atto di citazione in 

opposizione l'opponente cha proposto domanda riconvenzionale per € 5.261,38; - che, a 

fronte di tali importi, le parti hanno formulato ampia prova testimoniale (39 capitoli di 

prova parte opponente, 31 per l'opposta), e pare verosimile doversi espletare una 

consulenza tecnica d'ufficio, il tutto con notevole aggravio di spese, ben oltre gli 

importi in contestazione; 

− ritenuto quindi oltremodo opportuno formulare una proposta conciliativa; 

− letto l'art. 185 bis c.p.c., 

sottopone alle parti la seguente proposta transattiva: 

"pagamento, da parte di ALFA a BETA, dell'importo di € 1.500,00 a  

titolo di capitale e di € 500,00 quale contributo spese, oltre 15% spese generali, Iva e 

Cap qualora dovuti per legge, con revoca del decreto ingiuntivo n. xxxx/xxxx". 

Assegna termine fino al xx.xx.xxxx per depositare nota telematica, nella quale 

comunicare l'accettazione o meno della proposta; si riserva all'esito la decisione sul 

prosieguo della causa. 

Qualora la causa dovesse proseguire, invita parte opposta a predisporre copia di 

cortesia di tutta la documentazione prodotta; invita inoltre entrambe le parti a 

depositare copia di cortesia delle memorie 183/6 c.p.c. depositate. 

Si comunichi. 

xx/xx/xxxx 

La Giudice dott.ssa YYYYYY 
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